
POLO LAICO Non chiamatela corrente, per-

ché la laicità dovrà essere parte del Dna del

futuro Pd. Ma che un movimento per la dife-

sa di questo valore all’interno dei Ds si stia co-

stituendo a questo

punto appare indub-

bio. I promotori, sicu-

ramente ci sono già.

Da Barbara Pollastrini a Gianni
Cuperlo, da Mercedes Bresso a
Nicola Zingaretti. Non è andata
giù amolti la condanna daparte
di Piazza Navona ai Ds per non
essere andati a Coraggio Laico

(quella Piazza «è stata espressio-
nedichi si senteassediato.Ma la
laicità in Italia, non è assediata»,
ha ribattuto la Turco). Ma che
con alcuni dei futuri alleati del
Pd si apra su questo una batta-
gliaqualcunoce l’habenchiaro.
Dentro al partito, poi, non a tut-
ti è piaciutocome i Ds hanno af-
frontato la questione delle due
piazze. Lo dice chiaro è tondo
Mercedes Bresso: «Nei Ds sento
ingiromoltadelusioneenonso-
lo tra coloro che avevano aderi-

to alle mozioni Angius e Mussi
e, almeno per ora, restano nel
partito, ma anche tra tanti com-
pagni della mozione Fassino».
LaPresidentedelPiemontehavi-
stoinConsiglioregionaleiDlvo-
tare un ordine del giorno di For-
za Italia che sanciva l' adesione
ufficiale della sua regione al cor-
teo di piazza San Giovanni. E ha
scelto di farsi carico nel futuro
Pd di difendere i valori della cul-
tura laica: «Se l' assemblea costi-
tuentedel Pd sarà eletta sulla ba-
se di liste che devono presentare
un programma, mi pare sensato
far nascere un polo che si pro-
pongadidifenderealcuniprinci-
pi fondamentali. Poi lì ci conte-
remo:una testa,unvoto,hadet-
to Prodi. Sono d' accordo. E so-
noconvintachesaremomaggio-
ranza». Oggi al Comitato Ds per
la costituente del Pd, il primo at-
to ufficiale: la presentazione del-

l’ordine del giorno che chiede
l’adesione della Quercia al Gay
Pride(comeognianno)avràpro-
prioquelladellaBressocomepri-
ma firma. Seguiranno i portavo-
ce di Gay Left, Paola Concia e
Andrea Benedino, poi Donata
Gottardi e Nicola Zingaretti, co-
me europarlamentari.
Ha ripetutamente fatto appello
a un confronto sulla laicità, Bar-
bara Pollastrini. E la sua firma è
laprimainundocumentodal ti-
tolo «Note per la costituente del
Partito Democratico». Che pro-
prio la laicità ha tra i suoi capito-
li principali: «La laicità per noi è
il "metodo" di una cultura mo-
derna. Il "criterio" che può illu-
minare leclassidirigentinel loro
rapportoconlademocrazia, le li-
bertà, la scienza», si legge, tra le
altre cose. In calce, una serie di
nomi, alcuni molto autorevoli,
che vanno da Gianni Cuperlo a

LuigiBerlinguer,daStefanoCec-
canti a Sergio Chiamparino, da
NicolaZingarettiaLeonardoDo-
menici.SpiegaCuperlo:«Il tema

della laicità non va confinato
nella logica di un partito. Il futu-
ro Pd dovrà avere la laicità come
valore, come tratto costitutivo e

qualificante». E avverte: «Que-
sta non dovrà essere materia di
contrasto tra maggioranza e mi-
noranza».

BINETTI-CASTAGNETTI

«Cara Paola, dovrò darti lezioni sul
cattolicesimo democratico»

Dopo il confronto tra Family day e Coraggio
laico, l’agenda della politica si focalizza su un’al-
tradata,quelladelprossimoGayPride,mentre il
centrosinistra,conFassinoeRutelli, tentadi ricu-
cire dopo le polemiche per le assenze nella piaz-
za pro-Dico. «Non bisogna contrapporre le due
piazze, ma farle incontrare. Fomentare lo scon-
tro non serve», avverte il segretario Ds. Anche
Francesco Rutelli dice no «a prediche politiche
da pulpiti bislacchi, visto che spesso arrivano da
chiè titolarediparecchie famiglie». SuiDico:«Se
ne occuperà il Parlamento». Il capogruppo Pdci
alla Camera, Pino Sgobio, rilancia: «Sulle unioni
di fattoserveunalegge.Adimporlaè ilbuonsen-
so».Premesull’acceleratoreanche il capogruppo
Verde: «Sarkozy ha una posizione più avanzata

non solo del centrodestra ma addirittura - dice
Angelo Bonelli - del Pd. Occorre avviare una ri-
flessioneculturalesul centrosinistra».DaAN,Al-
fredo Mantovano guarda a un nuovo appunta-
mento: «Il peggio del peggio è giungere, come si
stafacendo,acontrapporre ilFamilydayaunfu-
turo Family Gay. Significa veramente non aver
capito nulla di ciò che di straordinario è accadu-
tosabatoscorso».Concordail segretarioUdc,Lo-
renzo Cesa: «Paragonare il Family Day al Family
Gayèinsensato.Per latuteladeidiritti individua-
li ci sono altre soluzioni. Ma l’equiparazione tra
coppie etero e omosessuali non passerà mai».
«Laquestionevaregolataattraverso ilcodicecivi-
le che va, eventualmente, modificato», concor-
da il portavoce di Berlusconi, Paolo Bonaiuti.

■ «Cara Paola ti devo dare qual-
che lezione sul cattolicesimo de-
mocratico». Il parlamentare Dl
Luigi Castagnetti, ha di fronte la
teodemPaolaBinetti.Disccussio-
ne accesa sul futuro Pd e il ruolo
dei cattolici. «Don Milani diceva

“sortirne insieme è politica”, se
noinonapplichiamoquestome-
todononsivadanessuna parte»,
dice ildeputato.Lasenatrice:«Al-
loradobbiamonegoziaresuivalo-
ri?».«Preferisciunabalcanizzazio-
ne del Parlamento, Paola?». Se

ognuno afferma «se stesso» dice
lui, allora non «se ne esce». «La
politica è affermazione di princi-
pi condivisa, altrimenti è meglio
andare a fare testimonianza», si
sofferma la laica Albertina Solia-
ni. «Per fortunacivogliamobene
e ci stimiamo», scherza Binetti.
«Dovremo parlare a lungo, Pao-
la, perché noi sappiamo bene co-
me è composto il mondo dei cat-
tolici», conclude Castagnetti. A
quando le lezioni?  m.ze.

La «sinistra laica» chiede
l’adesione Ds al Gay pride
Nasce un movimento che ha tra i promotori Cuperlo, Pollastrini
e Bresso: «La posizione della Quercia sulle due piazze ha deluso»

FAMILY DAY
Rutelli: basta prediche da chi è titolare di parecchie famiglie...

OGGI

Il presidente della Regione Piemonte, Mercedes Bresso con il ministro Barbara Pollastrini Foto di Stringer /Ansa

■ di Wanda Marra / Roma
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